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Responsabili degli Sportelli Unici per le attività 
produttive (SUAP) dei Comuni della Provincia di 
Latina 
Loro indirizzi di posta elettronica certificata 
 
Responsabili degli Sportelli Unici per l’Edilizia 
(SUE) dei Comuni della Provincia di Latina 
Loro indirizzi di posta elettronica certificata 
 
Consulta delle professioni tecniche della provincia 
di Latina per il tramite dell’Ordine degli ingegneri 
della provincia di Latina  
 
 
 
Prefettura di Latina 
Ufficio Territoriale del Governo 
 
Camera di Commercio  
Sezione di Latina 

Oggetto: Interventi di installazione di impianti fotovoltaici a terra o agrivoltaici– Indirizzi per la 
corretta progettazione, realizzazione e manutenzione ai fini della sicurezza contro 
l’incendio. 

 
In generale l’installazione di impianti fotovoltaici a terra o agrivoltaici non prevede gli 

adempimenti di prevenzione incendi previsti dal DPR 151/2011, in quanto non rientranti nell’elenco 
delle attività soggette alle visite e ai controlli del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

In ogni caso, la progettazione, installazione e l’esercizio degli impianti in parola deve tener 
contro del rischio d’incendio e deve essere effettuata implementando delle soluzioni tecniche e 
gestionali volte a mitigare il livello di rischio sino a livelli accettabili, anche in considerazione dell’alta 
suscettività del territorio della provincia di Latina agli incendi boschivi e di interfaccia. 

 



 

Tutto quanto sopra premesso, il Titolare dell’attività per  garantire un livello di sicurezza contro 
l’incendio accettabile, nella strategia di mitigazione del rischio deve considerare almeno i seguenti 
aspetti: 

a. misure per la prevenzione degli inneschi dovuti ai modi di guasto dei componenti 
dell’impianto fotovoltaico al fine di ridurre la frequenza di innesco da parte del generatore 
fotovoltaico (utile riferimento sono le previsioni contenute nelle norme tecniche del CEI 
CT 64 e CT 82, in particolare per gli impianti agrivoltaici è stata predisposta la CEI PAS 
82-93 Impianti Agrivoltaici, applicabile anche per gli impianti a terra); 

b. misure per limitare la propagazione di un incendio attraverso i componenti dell’impianto 
fotovoltaico, alla vegetazione o alle colture (in caso di impianto agrivoltaico) sottostanti i 
moduli fotovoltaici, anche per limitare eventuali inneschi di vegetazione che potrebbero 
sviluppare scenari di incendio di interfaccia o di incendi boschivi; 

c. misure per limitare la propagazione di un incendio di interfaccia o boschivo esterno 
all’installazione a terra o agrivoltaica (ad esempio realizzando delle fasce tagliafuoco sul 
terreno, utile riferimento per il dimensionamento delle fasce di protezione è costituito dalla 
Tabella 1 – Distante di Protezione – della regola tecnica di prevenzione incendi per le 
strutture ricettive in aria aperta allegata al  DM 28 febbraio 2014) 

d. misure per la sicurezza degli operatori addetti alla manutenzione (modalità di accesso sicuro 
alle parti di impianto da ispezionare, misure di sicurezza elettrica, misure di sicurezza 
anticaduta, qualora previsti lavori in quota); 

e. misure per la sicurezza degli addetti alle operazioni di soccorso ove siano indicati gli scenari 
credibili di incendio, le procedure operative di intervento, le modalità di sezionamento 
dell’impianto, le modalità di accesso all’impianto, la scelta dei DPI e dei presidi antincendio 
per fronteggiare gli scenari d’incendio credibili, le modalità di formazione e addestramento 
degli addetti alle operazioni di soccorso, indicando, qualora l’attività si configurasse luogo 
di lavoro ai sensi del D.Lgvo 81/2008,  il livello minimo in accordo ai livelli 1, 2 e 3 previsti 
dal DM 02/09/2021 e, se necessario, l’acquisizione dell’idoneità tecnica; 

f. misure per la sorveglianza, manutenzione ed il mantenimento in efficienza dell’impianto 
fotovoltaico a terra o agrivoltaico (il piano di manutenzione può essere sviluppato avendo 
a riferimento la norma tecnica CEI EN IEC 62446-2 tenendo anche conto della possibilità 
di ricorrere alla analisi termografica in accordo alla specifica tecnica IEC TS 62446-3, o 
normativa tecnica equivalente). 

 
Nel precisare che le misure adottate dal titolare dell’attività per la mitigazione del rischio 

incendio delle installazioni fotovoltaiche in parola non sono soggette ad alcuna valutazione né 
approvazione, questo Comando si rende disponibile, qualora ritenuto utile, a momenti di confronto o 
informativi, anche di tipo congiunto fra gli enti in indirizzo interessati. 
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